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Silvio Pellico 
Silvio Pellico nacque a Saluzzo nel 
1789.  
Scrittore e giornalista, nel 1820 venne 
arrestato per la sua adesione alla 
Carboneria e condannato, prima a 
morte, poi a 15 anni di carcere duro 
nella fortezza di Spielberg, in Moravia. 
Nel 1830 arrivò la grazia imperiale e 
Pellico si stabilì a Torino dove nel 1832 
pubblicò “Le mie prigioni”, libro in cui 
si narrano l'arresto , la vita nel carcere 
e la liberazione. 
Morì a Torino 1854. 
 



La sentenza 



L’arresto di Silvio Pellico 



La fortezza dello Spielberg 









Giuseppe Mazzini 
 

 

Nasce nel 1805 a Genova. 
Aderì alla Carboneria e per 
questo fu esiliato in Francia. 
Qui maturò il sogno di una 
Italia unita, indipendente, 
democratica e repubblicana. 
Nel 1831 fondò la Giovine 
Italia. Organizzò senza successo 
vari moti e per questo visse 
gran parte della sua vita in 
esilio. Morì nel 1872 solo e 
amareggiato: l’unità e 
l’indipendenza dell’Italia si 
erano realizzate, ma sotto una 
monarchia.  
 





Guglielmo Oberdan 
Guglielmo Oberdan nasce a Trieste 
nel 1858 e a 20 anni diserta 
dall’esercito austro-ungarico per 
trasferirsi a Roma. Qui decise di 
organizzare un attentato contro 
l'imperatore Francesco Giuseppe in 
visita a Trieste, ma venne arrestato 
prima di compierlo. Condannato a 
morte nel dicembre 1882 venne 
impiccato a Trieste. Mentre il boia 
gli metteva il cappio al collo 
Oberdan esclamò: "Evviva l'Italia! 
Evviva Trieste libera!". Per questo 
subito dopo la sua morte fu elevato 
al rango di martire. 
 









20 settembre 1870 
La breccia di Porta Pia 









20 settembre 1870 
La breccia di Porta Pia 

Il 20 settembre 1870 
avvenne la presa di Roma 
attraverso la breccia di 
Porta Pia. Questo episodio 
sancì l’annessione di Roma 
al Regno d’Italia e decretò 
la fine dello Stato 
Pontificio come entità 
storico politica. Fu anche la 
fine del potere temporale 
dei papi. L’anno dopo, nel 
1871, la capitale d’Italia fu 
trasferita da Firenze a 
Roma. 



Via Girolamo Sangervasio 
Nato a Concesio, fu a capo della 
Congregazione Municipale durante le 
Dieci Giornate di Brescia. 
Il 31 marzo 1849, quando ormai la 
sorte della città era segnata, 
Sangervasio lesse l’intimazione alla 
resa del comandante austriaco 
Haynau dalla loggia del Palazzo 
Municipale. Il 2 aprile, dopo aver 
invano chiesto agli austriaci la 
cessazione dei saccheggi e delle 
violenze in città, Sangervasio dovette 
fuggire per evitare il suo arresto da 
parte della polizia austriaca. 



Via X giornate 



Via X giornate 



LE DIECI GIORNATE 
Le dieci giornate di Brescia furono un movimento di rivolta popolare della 
popolazione bresciana contro l'occupazione austriaca che ebbe luogo dal 23 
marzo  al 1º aprile 1849. Questo fatto fece guadagnare a Brescia il nome di 
Leonessa. 
Il 12 marzo 1849 il Regno di Sardegna denunciò l'armistizio di 
Salasco. Radetzky ritirò le sue truppe da gran parte delle province, lasciando 
nel castello di Brescia un piccolo gruppo di 300 soldati, ma ben fortificato. 
Il 20 marzo 1849 gli austriaci passarono a sorpresa in Piemonte per ottenere 
un grande vittoria, il 23 marzo, alla Bicocca di Novara. La notizia giunse 
rapidamente nelle province vicine al confine con il Regno di Sardegna, 
inducendo in tempo le persone rivoluzionarie a fuggire in esilio. 
A Brescia, invece, la notizia giunse alcuni giorni più tardi, non venne creduta 
e la giunta insurrezionale combatté una lunga e gloriosa battaglia, seguita 
da un atroce saccheggio comandato da Julius Jacob von Haynau. 
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Aleardo Aleardi 





Via Tito Speri 









Via Rizzardi 

• La storica “Sezione Cadorina”, appartenente al Club Alpino Italiano, 
enuncia già dal suo nome costitutivo, l’intento di aggregare i 
frequentatori di un vasto comprensorio dolomitico. La sua 
denominazione non coincide, come è consuetudine, con la sua sede, 
Auronzo di Cadore, circa 4000 abitanti, comune dell’alto bellunese, 
regione Veneto. Auronzo, distesa sulla sinistra orografica del suo 
incantevole lago artificiale, è uno di quei luoghi in cui la natura dona le 
dimensioni dell’accoglienza. Le acque di Misurina, scendendo dal Nord, 
prima di giungere allo storico abitato principale, disegnano il sinuoso 
solco della Val d’Ansiei. Una lunga valle, contornata da foreste 
monumentali, costellata da imponenti guglie di dolomia. Lunghi tratti 
stradali, tra solitari colonnati di alberi, costituiscono un quadro, ormai 
quasi unico, nelle vallate bellunesi. A suggello di tanta armonia, 
Misurina. Dalla grazia del suo lago si sale ad uno dei regni della 
verticalità dolomitica, le Tre Cime di Lavaredo, la fantastica trinità, sola, 
alta, affiorante improvvisamente dalle ghiaie, rappresenta con le sue 
forme un’icona universale. Da Cima Undici il gruppo appare come una 
vela latina, spiegata tra le onde di un mare pietrificato. 
 











Giosuè Carducci 



Aleardo Aleardi– Canti Patrii 
Le tre fanciulle 
dicembre 1857 

...poscia di sotto a un padiglion di foco 
Tremolando la spera 
Calava a poco a poco. 
Calar pareva dietro la pendice 
D’un dei tuoi monti fertili di spade, 
Niobe guerriera de le mie contrade, 
Leonessa d’Italia,  
Brescia grande e infelice. 



Giosuè Carducci – Odi Barbare libro I 
Alla Vittoria 

Tra le rovine del tempio di Vespasiano in Brescia 
maggio 1877 

…lieta del fato Brescia raccolsemi, 
Brescia la forte, Brescia la ferrea, 
Brescia leonessa d’Italia, 
Beverata nel sangue nemico. 


